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PIANO DI LAVORO DI MATEMATICA  DELLA CLASSE IASS

 Prof. Ssa Zannato Monica                                  
PROFILO DELLA CLASSE

 La classe è composta di 18 alunni; il livello di preparazione iniziale è generalmente scarso e suddiviso in due gruppi di studenti: uno con gravi lacune pregresse (e difficoltà di apprendimento della materia) e l’altro dotato di un metodo di studio e possesso dei prerequisiti soddisfacente. I ripetenti e quelli provenienti da altri Istituti riescono ad essere disponibili alla collaborazione con l’insegnante e con i compagni più in difficoltà. I due studenti con P.E.I. (uno per obiettivi minimi, l’altro differenziato) vengono seguiti per metà delle ore di lezione di matematica da un insegnante di sostegno, che svolge attività in aula o fuori aula a seconda delle esigenze di studio. Alcuni studenti dimostrano ancora difficoltà nell’organizzare il proprio materiale; l’attenzione in classe è accettabile, con carenze nell’ ultima ora della giornata (6^ora del lunedì).

	Fonte informazione
	Livello alto (> 7)
	Livello medio( 6< <7)
	Livello basso(<5)

	Test d’ingresso di dipartimento
	6
	6
	6


TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE

Test d’ingresso condiviso dal Dipartimento, con la griglia di correzione e valutazione valida per lo scritto.
ESITO TEST/PROVE 

Si è ritenuto di tenere conto degli esiti della prima verifica scritta per determinare il livello di partenza qui riportato: 

	Fonte informazione
	Livello alto (> 7)
	Livello medio( 6<x<7)
	Livello basso(<6)

	1^ prova
	7
	4
	7


ATTIVITA’ DI RECUPERO DI  SOSTEGNO O  APPROFONDIMENTO

Si prevede un recupero in itinere mirato  con esercitazioni per casa e alla lavagna e soprattutto con  lavoro di gruppo in classe , dove  gli alunni possono rapportarsi tra loro e l’ insegnante può intervenire in maniera più diretta sulle difficoltà del singolo.

Le attività di recupero extracurricolare saranno realizzate nei tempi e nei modi che il Collegio dei Docenti ha indicato (Sportello in base ad un calendario per tutto l’anno scolastico).

Alla  fine del primo quadrimestre per gli alunni che non hanno riportato insufficienze si organizzeranno degli interventi di approfondimento nell'ottica di una promozione dell'autonomia nel metodo di studio e di un'acquisizione della capacità di realizzare responsabilmente un lavoro,anche utilizzando strumenti di laboratorio. Per gli altri alunni  il docente interverrà direttamente per il raggiungimento degli  obiettivi minimi  con spiegazioni e fornendo esercizi di supporto da svolgere  in classe (a piccoli gruppi), a casa (con successiva correzione) o allo sportello di matematica.
STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

Si riportano qui gli obiettivi minimi deliberati in sede di Dipartimento di Matematica per il

BIENNIO SERVIZI Classe 1ª

· Operare con gli elementi di base dell’insiemistica
· operare con i numeri naturali, interi e razionali
· conoscere le proprietà delle potenze
· saper operare con i monomi e i polinomi usando le quattro operazioni
· conoscere i principali prodotti notevoli
· conoscere il significato di scomposizione di un polinomio
· conoscere gli elementi di base della geometria euclidea (il piano; i triangoli; perpendicolari e parallele)
· acquisire confidenza con il computer
· saper raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati 
METODOLOGIA

Le lezioni saranno sia di tipo frontale che interattivo o attività laboratoriale , anche con l’utilizzo degli strumenti informatici.  

Si affronteranno problemi complessi attraverso la suddivisione in sottoproblemi.

Ogni lavoro sarà proposto come momento di dibattito nel porre e nel risolvere i problemi trovando eventuali  soluzioni alternative, partendo anche da situazioni reali o legate ad altre materie. Le riflessioni degli alunni porteranno alla risoluzioni di problemi con tecniche  conosciute o si renderà necessario l’introduzione di nuove procedure.

Sarà dato ampio spazio agli esercizi e alla loro correzione perché la ripetizione e la verifica rinforza l’assimilazione. Ogni esercizio potrà essere spunto per un dibattito che rafforzerà le conoscenze o colmerà le incertezze.

Sarà dato  spazio al lavoro di gruppo, momento fondamentale per confrontarsi e per imparare ad esprimere i concetti con precisione e per riuscire a comunicare con gli altri, o per recuperare concetti poco chiari con la libertà di esprimersi senza la paura della valutazione.

Viene inoltre dedicato del tempo dopo ogni spiegazione alla sottolineatura dei concetti chiave nel loro libro di testo: ciò dovrebbe aiutare gli allievi a “studiare” matematica nella parte di teoria

Per aiutare gli allievi prima di una verifica scritta si daranno loro una gamma di esercizi relativi agli argomenti del compito ciò può anche essere considerato uno strumento di recupero in itinere per quegli allievi che presentano difficoltà sia di comprensione che di applicazione.

Particolare attenzione sarà rivolta all’inclusione degli alunni certificati.
STRUMENTI DI LAVORO

Libro di testo, lavagna LIM, fotocopie, appunti, laboratorio informatica, calcolatrice.

VERIFICHE E VALUTAZIONE

Sono previste  prove scritte e orali tradizionali, questionari,  test , esercitazioni alla lavagna, prove strutturate e semi-strutturate. Inoltre si terrà conto anche di  risposte a domande flash, impegno nel lavoro in gruppo ,inserimento nel dialogo , partecipazione, studio  personale, anche tramite il  controllo dei quaderni esercizi per casa,  e di tutti i progressi osservati nell’ apprendimento.

 Per il numero minimo di verifiche si fa riferimento al regolamento d’istituto ; in particolare si somministreranno almeno tre verifiche scritte e due orali per studente, per periodo.

La valutazione farà riferimento alle griglie approvate in sede di dipartimento e rese note alle classi.

Per la preparazione alle prove INVALSI saranno somministrati esempi secondo indicazioni  del ministero dell’istruzione.

Le verifiche avranno lo scopo di accertare, se e in quale misura, gli studenti hanno raggiunto gli obiettivi prefissati, permetteranno di valutare i progressi raggiunti o di individuare carenze e situazioni di difficoltà in cui intervenire. Allo stesso tempo forniranno alla docente elementi per l’orientamento dell’attività didattica successiva.

GRIGLIE DI VALUTAZIONE
	griglia orale

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	voto

	conoscenze abilità competenze
	negativo
	insufficienza grave
	insuffuicienza
	sufficienza
	buono
	ottimo
	eccellente
	 

	 
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	 

	capacità argomentativa
	nulla
	insufficiente
	sufficiente
	buona   ottima
	 
	 
	 
	 

	 
	0-0,5
	0,5
	1
	1,5
	 
	 
	 
	 

	uso linguaggio
	nullo
	non adeguato 
	adeguato
	preciso
	 
	 
	 
	 

	 
	0-0,5
	0,5
	1
	1,5
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	voto finale
	0

	CONOSCENZE  ABILITA  COMPETENZE '

	Conoscenze
	Abilita'
	Competenze
	Livelli

	 Totale ignoranza     delle più elementari nozioni
	Totalmente incapace di applicare conoscenze minimali a situazioni 
Del tutto incapace di svolgere compiti e risolvere problemi


	E’ del tutto privo di qualsiasi capacità autonoma di studio e/o di lavoro
	NEGATIVO (1)

	Non sa riconoscere le funzioni degli elementi di base
	E’ capace solo di trarre conseguenze evidenti E’ capace di svolgere compiti semplici, solo in alcuni casi
	Non sa lavorare o studiare in modo autonomo
	INSUFFICIENTE GRAVE       ( 2 )

	Conosce in modo frammentario e lacunoso
	Utilizza solo alcune delle informazioni rilevanti al fine di svolgere compiti Risolve problemi di routine utilizzando solo in parte regole e strumenti semplici
	Se sollecitato e guidato è in grado di lavorare e studiare in modo discontinuo
	INSUFFICIENTE  (3)

	Conosce in modo essenzialmente corretto le nozioni 
	Coglie il senso globale e anche alcuni aspetti particolari 
Utilizza in modo elementare ma corretto le conoscenze svolgendo compiti semplici
	Se sollecitato e guidato è in grado di lavorare e studiare
	SUFFICIENTE  (4)

	E’ in possesso delle conoscenze nei vari ambiti e sa orientarsi
	Sa utilizzare le abilità cognitive in modo corretto e preciso Svolge compiti e risolve problemi selezionando e applicando metodi, strumenti , materiali e informazioni
	Sa assumersi la responsabilità nello svolgimento di compiti 
	BUONO ( 5 )

	Conosce in modo completo e preciso  dimostrando sicurezza 
	Coglie con perspicuità il senso globale e autonomamente gli aspetti particolari
 Sa scegliere le tecniche, i procedimenti e i metodi più adeguati
	Sa assumersi la responsabilità dello svolgimento di compiti e adatta il proprio comportamento alle circostanze per risolvere problemi
	OTTIMO         ( 6 )

	Conosce ed approfondisce in modo personale gli elementi
	 Comprende in maniera completa ed approfondita e si appropria delle conoscenze in modo personale per risolvere compiti e problemi Applica procedure e conoscenze in modo originale e innovativo, creando modi d’approccio  personali 
	Si autogestisce in contesti di lavoro o di studio solitamente prevedibili ma soggetti al cambiamento, sa valutare e migliorare le proprie prestazioni anche nei confronti degli altri
	ECCELLENTE  (7)


	CAPACITA’ ARGOMENTATIVA

	Nulla (0)
	Insufficiente (0,5)
	Sufficiente(1)
	Buona/Ottima (1,5)

	Non segue la traccia proposta e tende a divagare
	Necessita di essere guidato
	Risponde in modo pertinente con qualche aiuto
	Risponde in modo esauriente e talvolta opera collegamenti anche fra materie diverse

	USO LINGUAGGIO

	Nullo(0)
	Non Adeguato (0,5)
	Adeguato (1)
	Preciso(1,5)

	inadeguata terminologia
	incertezza nell’uso  dei termini
	Uso dei termini essenziali
	Esposizione chiara e coerente e padronanza terminologica


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	voto
	percentuale%              da…a
	
	verifica scritta

	2
	 
	0
	
	Il compito è strutturato in punteggio

	2,5
	0,1
	5
	
	Almeno  il 70% del compito riguarda gli obiettivi minimi

	3
	5,1
	11
	
	Trasformare il punteggio in percentuale

	3,5
	11,1
	20
	
	Il voto è dato dalla tabella

	4
	20,1
	29
	
	
	
	
	
	

	4,5
	29,1
	38
	
	
	
	
	
	

	5
	38,1
	47
	
	
	
	
	
	

	5,5
	47,1
	56
	
	
	
	
	
	

	6
	56,1
	65
	
	
	
	
	
	

	6,5
	65,1
	72
	
	
	
	
	
	

	7
	72,1
	78
	
	
	
	
	
	

	7,5
	78,1
	84
	
	
	
	
	
	

	8
	84,1
	89
	
	
	
	
	
	

	8,5
	89,1
	92
	
	
	
	
	
	

	9
	92,1
	95
	
	
	
	
	
	

	9,5
	95,1
	98
	
	
	
	
	
	

	10
	98,1
	100
	
	
	
	
	
	


UDA: potranno essere svolte una o più UDA in base alla programmazione del Consiglio di Classe.
PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE PRIMO BIENNIO

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

· imparare ad imparare

· collaborare e partecipare

· individuare collegamenti e relazioni

· acquisire ed interpretare l’informazione

· comunicare


· risolvere problemi

· agire in modo autonomo e responsabile



	La disciplina  può rafforzare la necessità di:

· avere una precisione formale

· saper lavorare in gruppo apportando anche contributi personali

· esprimere le  proprie opinioni con chiarezza e completezza

· usare un linguaggio adeguato e corretto e comprensibile 

· imparare dai propri errori

· verificare le proposizioni asserite

· individuare l’ambiguità di una affermazione

· seguire un percorso logico per dimostrare le proprie tesi

· comprendere il testo che si legge e saperlo schematizzare

· Interpretare e verificare i dati

La disciplina insegna ad :

· Usare un  linguaggio specifico della disciplina semplice, ma corretto 

· Utilizzare consapevolmente le  procedure di risoluzione

· Esprimere le argomentazioni con chiarezza

· Interpretare, analizzare e discutere  dati e il conseguente porsi e risolvere problemi

· Conoscere i modelli normalmente usati nelle strategie risolutive

· Individuare percorsi alternativi nella risoluzione di problemi

· Saper verificare i risultati e correggere eventuali errori

· Saper distinguere se un argomento è falso, vero o ambiguo



	COMPETENZE ASSE

	COMPETENZA 1

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.

	ABILITA’ PRIMO BIENNIO
	CONOSCENZE 

CLASSE 1^
	MODULI 
CLASSE 1^

	Comprendere il significato logico operativo di numeri appartenenti ai diversi sistemi numerici. Utilizzare le diverse notazioni e saper convertire da una all’altra (da frazioni a decimali, da frazioni apparenti ad interi, da percentuali a frazioni..);

Comprendere il significato di potenza; calcolare potenze e applicarne le proprietà.

Risolvere brevi espressioni nei diversi insiemi numerici; rappresentare la soluzione di un problema con un’espressione e calcolarne il valore anche utilizzando una calcolatrice.

Tradurre brevi istruzioni in sequenze simboliche (anche con tabelle); risolvere sequenze di operazioni e problemi sostituendo alle variabili letterali i valori numerici.

Comprendere il significato logico – operativo di rapporto e grandezza derivata; impostare uguaglianze di rapporti per risolvere problemi di proporzionalità e percentuale; risolvere semplici problemi diretti e inversi.

Risolvere equazioni di primo e secondo grado e verificare la correttezza dei procedimenti utilizzati.

Rappresentare graficamente equazioni di primo grado; comprendere il concetto di equazione e quello di funzione.
Risolvere sistemi di equazioni di primo e secondo grado seguendo istruzioni e verificarne la correttezza dei risultati
	L’insieme N e suoi sottoinsiemi ; loro  rappresentazioni; legge di annullamento del prodotto operazioni;potenza e proprietà;numeri primi; forma polinomiale di un numero;m.c.m.
Gli insiemi Z e Q; operazioni;potenze e proprietà;confronto;retta orientata;varie forme di scrittura di un numero razionale;percentuali;proporzioni.

Monomi:;addizione sottrazione;moltiplicazione, potenza e divisione; m.c.m; espressioni. 

Polinomi: definizione e caratteristiche; addizione e  sottrazione; moltiplicazione; divisione; espressioni; prodotti notevoli.
Scomposizione di un polinomio in fattori;m.c.m. fra polinomi;C.E. di frazioni algebriche; semplificazione;operazioni. 
Definizioni e caratteristiche; primo e secondo principio di equivalenza;equazioni lineari;problemi di primo grado.


	1)I numeri naturali

2)I numeri interi Z e i numeri razionali relativi Q
3)Calcolo letterale

4)Frazioni algebriche

5)Equazioni di primo grado




	COMPETENZA 2

Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.

	ABILITA’ PRIMO BIENNIO
	CONOSCENZE 

CLASSE 1^
	MODULI 
CLASSE 1^

	Riconoscere i principali enti, figure e luoghi geometrici e descriverli con linguaggio naturale.

Individuare le proprietà essenziali delle figure e riconoscerle in situazioni concrete.

Disegnare figure geometriche con semplici tecniche grafiche e operative.

Applicare le principali formule relative alla retta e alle figure geometriche sul piano cartesiano.
In casi reali di facile leggibilità risolvere problemi di tipo geometrico, e ripercorrerne le procedure di soluzione.
Comprendere i principali passaggi logici di una dimostrazione
	il linguaggio della geometria; i primi assiomi e teoremi; semirette .segmenti e angoli; operazioni; 

congruenza;triangoli ; criteri di congruenza.
Il piano euclideo: relazioni tra rette; congruenza di figure; poligoni e loro proprietà.


	1)Elementi introduttivi della geometria razionale

2)La congruenza e triangoli

3)Il parallelismo e la perpendicolarità nel piano e i quadrilateri


	COMPETENZA 3

Individuare le strategie appropriate per la risoluzione di problemi.

	ABILITA’ PRIMO BIENNIO
	CONOSCENZE 

CLASSE 1^
	MODULI 
CLASSE 1^

	Progettare un percorso risolutivo strutturato in tappe

Formalizzare il percorso di soluzione di un problema attraverso modelli algebrici e grafici

Convalidare i risultati conseguiti sia empiricamente, sia mediante argomentazioni

Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio algebrico e viceversa


	Le fasi risolutive di un problema 

Principali rappresentazioni di un oggetto matematico.

Tecniche risolutive di un problema che utilizzano frazioni, proporzioni, percentuali, formule geometriche, equazioni di 1°   grado
	1)Problemi con frazioni, proporzioni, percentuali, equazioni

2)Problemi di geometria risolubili con formule geometriche, proporzioni,  equazioni


	COMPETENZA 4

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.

	ABILITA’ PRIMO BIENNIO
	CONOSCENZE 

CLASSE 1^
	MODULI 
CLASSE 1^

	Rappresentare classi di dati mediante istogrammi e diagrammi a torta.

Leggere e interpretare tabelle e grafici in termini di corrispondenze fra elementi di due insiemi.

Riconoscere una relazione tra variabili,in termini di proporzionalità diretta o inversa e formalizzarla attraverso una funzione matematica

Rappresentare sul piano cartesiano il grafico di una funzione.

Valutare l’ordine di grandezza di un risultato.
Elaborare e gestire semplici calcoli attraverso un foglio elettronico.
Elaborare e gestire un foglio elettronico per rappresentare in forma grafica i risultati dei calcoli eseguiti.
	La sintesi dei dati: medie ferme;misure di dispersione; 
Semplici applicazioni che consentono di creare ed elaborare un foglio elettronico con le forme grafiche corrispondenti.


	1)Statistica descrittiva

2)Utilizzo di Excel o altri pacchetti applicativi 




TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE DEI MODULI                       
	COMPETENZE


	MODULI
	PERIODO

	COMPETENZA 1

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.
	1)


	Settembre



	
	2)


	Ottobre-novembre

	
	3)


	Dicembre-gennaio-febbraio-marzo

	
	4)
	Marzo-aprile

	
	5)
	Aprile-maggio

	COMPETENZA 2

Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.
	1)


	Febbraio

	
	2)


	Marzo

	
	3)


	Marzo-aprile

	COMPETENZA 3

Individuare le strategie appropriate per la risoluzione di problemi.
	1)


	Da settembre a maggio

	
	2)


	Aprile-maggio

	COMPETENZA 4

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.
	1)


	maggio

	
	2)


	maggio


Piove di Sacco, 30 novembre ’13
firma del docente          …………………………………………………..
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